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Il sito del memorial, il nostro supporto multimediale, il nostro canale di 
comunicazione sempre attivo, con tutti gli aggiornamenti, le foto, le news 
e le curisotà del memorial. Venite a trovarci!

www.kejokkattorrri.it
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Grazie... un sentito grazie, a tutti gli sponsor che ci hanno aiutato per la 10° edizione e grazie a tutti quelli che in questi anni ci hanno permesso di realizzare questa manifestazione... 
Non vi dimenticheREMO!!



Un torneo a misura di bimbo!!! 
Quest’anno anche i più piccoli 
avranno il loro spazio con una 
vera e propria animazione, 
grazie ad un simpatico 
pagliaccio professionista e la 
sua assistente: sabato dalle 
14:3014:30 alle 16:30 e domenica 
dalle 16:00 in poi ci offriranno 
baby-dance, trucca-bimbo, 
giochi con palloncini colorati e 
divertenti trucchi di magia…
Forse alla fine anche i grandi 
faranno “ooohhh!” 

3HU�FKL�YXROH�FRQWULEXLUH�DQFRUD�GL�SL��
YHUUj�RUJDQL]]DWD�XQD�UDFFROWD�LQGXPHQWL��
GXUDQWH�L�JLRUQL�GHOOD�IHVWD�



Campetto Sportivo  c/o Centro Giovanile Pierino Valer

Via Montecassino - Quartiere Don Bosco

5HPHPEHULQJ�WKH���

Fatto centro al primo colpo!

E’E’ più che ottimo l’impatto del Memorial Remo con la stuttura del centro Pierino 

Valer nel corso della NONA edizione, resa ancora più efficiente dal Direttivo con 

l’installazione delle tribune gentilmente messe a disposizione dal Comune di 

Bolzano.. Passata a pieni voti quindi la riconferma per questo DECIMO 

Memorial Remo!! E’comunque doveroso un saluto e un grazie di cuore alla 

parrocchia e al gruppo sportivo S.Paolo per averci ospitato in ben OTTO 

precedenti  edizioni!
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I ricordi e le vicende che ci hanno uniti sono talmente tante che 
bisognerebbe scrivere un libro. Mi piace ricordare in particolare i tuoi primi 
giorni bolzanini, con il tuo arrivo in classe…questo ragazzone trentino dai 
modi gentili e che è stato accolto con diffidenza. Essendo abituato a 
questo accento siamo entrati subito in sintonia. I ritrovi in motorino per 
andare a scuola assieme, le prime partite di calcio, le ferie in campeggio. 
ProprioProprio in campeggio ci avevano soprannominati i fratelli bandiera….già 
fratelli..in un certo senso è come lo fossimo stati, così per me come 
probabilmente lo sei stato per tanti dei presenti a questo grande evento in 
tuo ricordo. Nel giro di poco tempo avevi più amici tu di me e conoscevi 
anche meglio Bolzano , vie e locali….la dice lunga su che tipo di persona 
eri e lo si vede anche dal gruppone di persone che partecipa al Memorial 
in tuo ricordo. Sei stato un grande amico di bisbocce, di grande generosità 
e non passa giorno che il mio ricordo ti raggiunga….e non passa giorno che il mio ricordo ti raggiunga….
ti ricordeREMO….sempre! CIAO!

el mirketto

dega

Ciao Andrea,
ma quante ne abbiamo combinate insieme ???
NonNon ricordo nemmeno come e quando ci siamo 
conosciuti, è passato troppo tempo, ma questo 
non importa. So solo che, come tantissimi altri, 
mi ritengo fortunato ad averti frequentato, viste 
le passioni e gli interessi che ci accomunavano. 
Ciao Andrea, sei stato un amico vero, sincero, 
onesto e sempre disponibile, nonostante tutte le 
didifficoltà ed imprevisti che hai sempre saputo 
superare; avevi mille risorse e soluzioni a tutto, 
ed io per questo ti ho sempre stimato. Lo sai 
che non ho mai  cancellato il tuo numero di 
telefono dalla mia rubrica? Sono passati dieci 
anni, Andrea, e anche quest’anno cercheremo 
di vincere le lacrime nel momento del cerchio, ci 
stringeremostringeremo nuovamente con la certezza che ci 

stai guardando sorridente. 
Come sempre noi ti chiediamo soltanto di 
mandarci il sole, che è il simbolo del TUO 

memorial.
Ciao bello, e buon compleanno!



Cari amici, sono Andrea Scolfaro, il presidente del Progetto Paola Mazzali, 
la Onlus che nel maggio 2012 [...] ha beneficiato del vostro senso di altruismo e 
soprattutto della vostra generosità. In quella occasione sono stati raccolti quasi 6.000€,
fruttofrutto di uno straordinario "weekend solidale" [...] Un meraviglioso lavoro d'équipe. Un weekend che a me personalmente è servito per 
conoscere una splendida realtà ed un bellissimo gruppo di lavoro dei quali non sapevo pressochè nulla. [...] il risultato finale della raccolta 
benefica del nono Memorial Remo è stata la gustosissima ciliegina sulla torta che ogni tanto è anche bello assaporare. Quanti soldi siete 
riusciti a raccogliere! Complimenti di cuore! Sappiate che il risultato della generosità di tutti coloro che hanno desiderato contribuire alla causa 
è è stato destinato alla famiglia De Giorgis ed in particolare alla secondogenita, Annalisa, affetta da una gravissima malformazione encefalica e 
bisognosa di cure particolarmente onerose. Con la Onlus [..] siamo riusciti in questi ultimi 2 anni ad alleggerire un po' questo gravoso impegno 
economico che pesa come un macigno sul bilancio della famiglia De Giorgis. Ma come potete facilmente immaginare, sopra ogni difficoltà 
contingente prevale la speranza di restituire dignità, nella misura più ampia possibile, alla difficilissima quotidianità di questa splendida 
bambina.bambina. E quindi i soldi da reperire diventano un dettaglio, seppur fondamentale, davanti alla ferrea volontà di lenire i dolori patiti da Annalisa 
da parte dei suoi familiari. Prima di congedarmi da voi con un ideale abbraccio ed il mio personale grazie, allego la lettera che ha scritto per 
voi la mamma di Annalisa.
Siete grandi!

Andrea Scolfaro
per il Progetto Paola Mazzali

Ciao a tutti!
SonoSono Federica Magnaterra, mamma di Annalisa De Giorgis, un angelo coraggioso che 
con la vostra iniziativa benefica [...] avete generosamente sostenuto nel suo lungo e 
difficile percorso riabilitativo. Con questa mia lettera ho la possibilità di aggiornarvi 
sulla situazione di Annalisa, perchè so che in tanti [...] siete stati colpiti dalla mia bimba, 
dalla sua storia segnata da un destino malvagio e dalla sua, e nostra, voglia di 
combattere. Tutti i bambini meritano il meglio che possiamo dare loro, ed è per questo 
che andiamo avanti. Non è facile sintetizzare diversi mesi di lotta e di sofferenza, così vi 
diròdirò solo che, purtroppo, grossi passi avanti nel diminuire ulteriormente le crisi 
epilettiche (il principale problema fisico di cui soffre "Lilli") non sono stati fatti: in 
Israele (dove a Tel Aviv periodicamente la nostra bambina viene ricoverata e assistita da 
un'équipe medica di specialisti nella cura della lissencefalia, la gravissima patologia 
cerebrale di cui soffre) ci hanno detto che Annalisa rappresenta uno dei casi più difficili 
che hanno mai avuto [...] Ma nello stesso tempo, la nostra campionessa ha dimostrato 
evidentissimi miglioramenti a livello cognitivo e motorio, tanto che anche gli specialisti 
italianiitaliani hanno deciso di stare a vedere come procederà. A voi sembrerà un 
atteggiamento scontato: non è così. Molti medici non comprendono i motivi della nostra 
scelta, ma la dottoressa che segue Annalisa, pur non condividendo la strategia 
terapeutica israeliana, si è dimostrata intellettualmente onesta ed umanamente 
partecipe e questa è una fortuna, perchè sentirsi dire che si è dei pazzi non aiuterebbe 
proprio. Ora Annalisa si mette seduta da sola e sta in posizione corretta senza 
dondolare, riesce a girarsi verso i giochini che le interessano e, soprattutto, capisce 
tantetante più parole e si fa capire attraverso la “comunicazione aumentativa”. Purtroppo, il 
suo intestino non funziona bene, nei prossimi mesi faremo accertamenti per capire 
esattamente qual è il problema. Il nostro obiettivo è che sia serena il più possibile, 
perchè è l’unico modo per essere sereni anche noi. Voglio ringraziare ancora tutti voi 
che ci avete aiutato, conosciuti e sconosciuti, e vorrei nominare anche il Progetto Paola 
Mazzali che ha creato la connessione tra la nostra famiglia ed il gruppo organizzativo 
del Memorial Remo.
Un abbraccio a voi tutti...Federica



“PER LORO UNA VACANZA CON NOI 
SIGNIFICA UNA MIGLIORE 
PROSPETTIVA DI VITA” CHERNOBYL E’ 
PURTROPPO ANCORA ATTUALE ANCHE 
DOPO TANTI ANNI

I più esposti a questi pericoli sono i bambini il cui 
sistema immunitario soffre le maggiori 
conseguenze. In Italia e in molti altri paesi 
nacquero Associazioni con l’obiettivo di 
organizzare soggiorni di risanamento per i 
bambini bielorussi in zone incontaminate, con 
cibo vario e ricco di vitamine. Risulta infatti 
scientificamentescientificamente che anche poche settimane 
trascorse in un ambiente incontaminato bastano 
per aumentare le loro difese immunitarie. I 
vantaggi per la loro salute durano a lungo anche 
dopo il loro ritorno in patria.

Nella notte fra il 25 e il 26 aprile 
1986 l’esplosione di un reattore 
nucleare sconvolge la centrale 
atomica di Cher- nobyl, in 
Ucraina, ai confini con la 
Bielorussia. Grosso modo il 
70% della radioattività liberata 
– – circa 200 volte quella della 
bomba di Hiroshima – si 
deposita sul terreno, nei fiumi, 
nei laghi e nei centri abitati 
della Repubblica di 
Bielorussia. Circa il 23% del 
suo intero territorio viene 
gravementegravemente contaminato con 
notevole rischio per la salute 
della popolazione, purtroppo 
anche per le generazioni 
future. 
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Il torneo si disputa presso il campetto sportivo della parrocchia di Don Bosco 

in via Montecassino, quartiere Don Bosco, Bolzano.

Sono presvisti due gironi (Nero e Azzurro) di quattro squadre ciascuno.

La composizione dei gioroni è stabilità da un sorteggio integrale.  La quota di 

partecipazione è sempre di 200 € (consegnare la somma insieme alla lista 

ufficiale il sabato mattina)

Ogni squadara deve mettere a disposizione del Direttivo una persona in grado Ogni squadara deve mettere a disposizione del Direttivo una persona in grado 

di arbitrare (inserire nella lista ufficiale nome e cognome Arbitro)

Nei gironi si gioca all’italiana, con 3 punti per la vittoria, 1 per il pareggio, 0 

per la sconfitta. La prima e la seconda squadra classificate di ogni girone  si 

giocheranno i primi 4 posti, mentre le terze e le quarte lotteranno per evitare 

l’ottavo posto.

In caso di parità punti, la giusta graduatoria verrà ottenuta in base a:

- MINOR NUMERO di ammonizioni ed espulsioni- MINOR NUMERO di ammonizioni ed espulsioni

- Risultato dello SCONTRO DIRETTO

- MAGGIOR NUMERO di gol fatti

- MIGLIORE differenza reti

- LANCIO della moneta

Nelle semifinali e finali in caso di parità verranno tirati 5 calci di rigore per 

squadra (se non bastano si va ad oltranza)

Le partite durano 30 minuti senza interruzioniLe partite durano 30 minuti senza interruzioni, si gioca in 4+1, i cambi sono 

illimitati. Non ci sono limiti per la composizione delle rose delle squadre.

Si gioca senza attenersi alle regole del calcio a 5.

E’ FONDAMENTALE RISPETTARE LE DECISIONI ARBITRALI

E’ VIETATO FUMARE negli spogliatoi e sul terreno di gioco

Si raccomanda a tutti di evitare imprecazioni e bestemmie.

NN.B: chi partecipa alla manifestazione esonera organizzatori e chiesa da 

qualsiasi responsabilità in caso di danni e/o infortuni.

progetto grafico libretto: davide  gigli architetto
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